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1.1.3 Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)  

 

Il secondo ciclo di istruzione e formazione ha come riferimento unitario  il  profilo educativo, 

culturale e professionale definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,  allegato A).   

Esso è finalizzato a: 

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei 

saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;   

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;  

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale.   

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti 

percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze 

disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), 

nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione 

per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo 

costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.  

Nel secondo ciclo, gli studenti sono tenuti ad assolvere al diritto-dovere all’istruzione e alla 

formazione sino al conseguimento di un titolo di studio di durata quinquennale o almeno di una 

qualifica di durata triennale entro il diciottesimo anno di età. Allo scopo di  garantire il più possibile 

che “nessuno resti escluso” e che “ognuno venga valorizzato”, il secondo ciclo è articolato nei 

percorsi dell’istruzione secondaria superiore (licei, istituti tecnici, istituti professionali) e nei 

percorsi del sistema dell’istruzione e della formazione professionale di competenza regionale, 

presidiati dai livelli essenziali delle prestazioni definiti a livello nazionale. In questo ambito gli 

studenti completano anche l’obbligo di istruzione di cui al regolamento emanato con decreto del 

Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139.   

 I percorsi degli istituti professionali si caratterizzano per l’integrazione tra una solida base di 

istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le 

competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di 

riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica.  

Nella progettazione dei percorsi assumono particolare importanza le metodologie che valorizzano, 

a fini orientativi e formativi, le esperienze di raccordo tra scuola e mondo del lavoro, quali visite 

aziendali, stage, tirocini, alternanza scuola lavoro. Tali attività permettono di sperimentare una 

pluralità di soluzioni didattiche per facilitare il collegamento con il territorio e personalizzare 

l’apprendimento mediante l’inserimento degli studenti in contesti operativi reali. 

L’esigenza di evitare la sovrapposizione con i percorsi degli altri ordini dell’istruzione secondaria 

superiore ha ricondotto l’insieme delle proposte formative degli istituti professionali a due settori e 

sei indirizzi, che fanno riferimento a filiere produttive di rilevanza nazionale. 

Le discipline dell’area di indirizzo, presenti in misura consistente fin dal primo biennio, si 

fondano su metodologie laboratoriali che favoriscono l’acquisizione di strumenti concettuali e di 

procedure funzionali a preparare ad una maggiore interazione con il mondo del lavoro e delle 

professioni da sviluppare nel triennio. L’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza 

previste a conclusione dell’obbligo di istruzione consentono di arricchire la cultura di base dello 

studente e di accrescere il suo valore anche in termini di occupabilità. 

Nel successivo triennio sarà possibile articolare ulteriormente gli indirizzi in opzioni per 

rispondere alle esigenze di una formazione mirata a specifiche richieste del tessuto produttivo 

locale. 
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I percorsi degli istituti professionali sono definiti, infine, rispetto ai percorsi dei licei, in modo da 

garantire uno “zoccolo comune”, caratterizzato da saperi e competenze riferiti soprattutto agli 

insegnamenti di lingua e letteratura italiana, lingua inglese, matematica,  storia e scienze, che hanno 

già trovato un primo consolidamento degli aspetti comuni nelle indicazioni nazionali riguardanti 

l’obbligo di istruzione (D.M. n.139/07). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


